
COMUNE DI CASTIONE ANDEVENNO 
Provincia di Sondrio 

ORIGINALE 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 19 del reg. Delib. 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L'ISTITUZIONE E APPLICAZIONE DEL 
TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI E SUI SERVIZI (TARES). 

L'anno duemilatredici, addì trentuno, del mese di luglio, alle ore 21 e minuti 00, 
nella sede di PALAZZO VIA VANONI N. 11/B 

Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi di legge, si è riunito il Consiglio 
Comunale in sessione ORDINARIA ed in seduta PUBBLICA di PRIMA 
CONVOCAZIONE. 

Sono presenti i Signori: 

I Cognome e Nome I Carica IPr. IAs. 

FRANCHETTI MASSIMILIANO SINDACO X 
GIANA MICHELA CONSIGLIERE COMUNALE X 
FRANCHETTI PAOLO CONSIGLIERE COMUNALE X 
PIATTA GIOVANNA CONSIGLIERE COMUNALE X 
TOGNINI LORETTA CONSIGLIERE COMUNALE X 
TRABUCCHI LUCA CONSIGLIERE COMUNALE X 
MORELLA DARIO CONSIGLIERE COMUNALE X 
GIANA DANIELE CONSIGLIERE COMUNALE X 
BONOMI SIMONA CONSIGLIERE COMUNALE X 
BOTTERINI de PELOSI MAURIZIO CONSIGLIERE COMUNALE X 
LUCINI STEFANIA CONSIGLIERE COMUNALE X 
VANETTI ENRICO ALFONSO CONSIGLIERE COMUNALE X 
MOTTINI SILVANO CONSIGLIERE COMUNALE X 
Totale 12 1 

Partecipa il Segretario comunale DOTI.SSA RINA CERRI, che redige il presente 
verbale. 

Il Sig. FRANCHETII MASSIMILIANO ,nella sua qualità di SINDACO, assunta la 
presidenza e constatata la legalità dell'adunanza dichiara aperta la seduta e pone in 
discussione la pratica segnata all'ordine del giorno. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
• 

Il Sindaco premette che i tre punti all'ordine del giorno inerenti la Tares verranno esposti 
dall' Assessore Signora Giana Michela e rende noto che il nuovo tributo ha richiesto un notevole 
impegno da parte del personale addetto all'ufficio tributi ed andrà a gravare sui cittadini, essendo 
più onerosa della Tarsu; fa presente inoltre, che, a fronte di tutto ciò, non si sa se il prossimo anno 
vi saranno nuovi cambiamenti. Per quanto riguarda il bilancio chiarisce che la causa del ritardo 
nell' approvazione che usualmente veniva fatta a dicembre, è dovuto sia al nuovo tributo che 
all'incertezza dei trasferimenti erariali e dell'IMU. Passa quindi la parola all' Assessore. 

L'Assessore Signora Giana Michela si avvale dell' ausilio della proiezione di alcune slides per 
chiarire gli aspetti norrnativi nonché per proiettare alcune tabelle di raffronto con la vecchia Tarsu, 
che si allegano alla presente. Precisa che trattasi di un tributo imposto dallo Stato la cui disciplina 
consente margini di discrezionalità alquanto limitati e che nella predispòsizione del Regolamento 
sono state seguite le linee guida pubblicate dal Ministero. Sottolinea che uno degli aspetti che 
differenziano il nuovo tributo dalla vecchia Tarsu è l'obbligo di copertura del 100% dei costi del 
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani ed assimilati con i proventi. Informa che si 
è prevista la riscossione in due rate con scadenza rispettivamente a settembre e novembre. 

Apertasi la discussione interviene il Consigliere Signor Botterini De Pelosi JyIaurizio per 
dichiarare, a nome del gruppo, di essere contrario e che il gruppo di maggioranza si è "affondato" 
con le sue mani. 

L'Assessore Signora Giana Michela ribadisce che, alla "faccia della spending review" forse il 
prossimo anno vi sarà un altro tributo o imposta in sostituzione di LM.U. e Tares, e che gli uffici 
hanno provato in svariati modi a cercare di trovare una soluzione applicativa che fosse la meno 
onerosa possibile per i cittadini . 

Il Sindaco fa rilevare che sono state applicate tutte le Ìiduzioni possibili e nella misura massima 
consentita. . 

Non essendovi ulteriori interventi viene adottata la seguente deliberazione: 

VISTO l'art. 14 del D.L. n. 201 del 06 dicembre 2012, convertito con modificazioni dalla Legge n. 
214 del 22 dicembre 2011, con il quale viene, tra l'altro, stabilito che: 

- comma l. A decorrere dal IO gennaio 2013 è istituito in tutti i comuni del territorio nazionale il 
tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, a coperrura dei costi relativi al servizio di gestione dei 
rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento, svolto in regime di privativa dai 
comuni, e dei costi relativi ai servizi indivisibili dei comuni - T ARES -; 

- comma 22. Con regolamento da adottarsi ai sensi dell~articolo 52 del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446,· il consiglio comunale determina la disciplina per l'applicazione del tributo, 
concernente tra l'altro: 
a) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti; 
b) la disciplina delle riduzioni tariffarie; 
c) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni; 
d) l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, 

I nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione 
rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta; 



e) i tennini di presentazione della dichiarazione e di versamento del tributo. 

- comma 23. Il consiglio comunale deve approvare le tariffe del tributo entro il termine fissato da 
nonne statali per l'approvazione del bilancio di previsione, in confonnità al piano finanziario del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato 
dall' autorità competente. 

- comma 46. A decorrere dallo gennaio 2013 sono soppressi tntti i vigenti prelievi relativi alla 
gestione dei rifiuti urbani, sia di natura patrimoniale sia di natnra tributaria, compresa l'addizionale 
per l'integrazione dei bilanci degli enti comunali di assistenza 

TENUTO CONTO che in virtù delle predetti disposizioni, con decorrenza dal 01101/2013, cessa di. 
avere applicazione nel Comune di Castione Andevenno la tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani interni (T.A.R.S,U.), fenne restando le obbligazioni sorte prima di predetta data; 

VISTO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell'articolo 52 
del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a : 

- "disciplinare con regolamento le proprie entrate, anchè tributarie, salvo per quanto attiene alla 
individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota 
massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti... ... " 

VISTO: 

- l'art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il ql1ale dispone che: "Il comma 16 dell'art. 53 della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostitnito dal seguente: 16. Il tennine per deliberare le aliquote e 
le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui 
all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istitnzione di una 
addizionale comunale all'IRPEF, e. successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, 
nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, 
anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, 
hanno effetto dallo gennaio dell'anno di riferimento". 
- l'art. 1, comma 381 della Legge 24 dicembre 2012, n. 228 "disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013) il quale stabilisce che, per l'anno 
2013 è differito al 30 giugno 2013 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli 
enti locali, attuahnente prorogato al 30.09.2013 per effetto delle modifiche apportate al citato 
articolo dal D.L. n. 35/2013, convertito con modiche dalla L. n. 64/2013; 

CONSIDERATO che a norma dell'art. 13, comma 15, del D.L. n. 201/2011 a decorrere dall'anno 
2012, tntte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali 
devono essere inviate al Ministero dell' economia e delle fmanze, Dipartimento delle finanze, entro 
il termine di cui all' articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro 
trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di 
previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini è sanzionato, previa diffida da 
parte del Ministero dell'Interno, con il blocco, sino all'adempimento dell'obbligo, dell'invio delle 
risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero dell'EconollÙa e 
delle Finanze, di concerto con il Ministero dell'Interno, di natnra non regolamentare sono stabilite 
le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente 
comma. Il Ministero dell'Economia e delle Finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le 
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deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale 
previsto dall'art. 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446/1997 ; 

PRESO ATTO che il regolamento predisposto dall'ufficio tributi, composto da n. 35 articoli e 
dall'allegato A), allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale ed 
approvato con il presente atto, ha effetto dal IO gennaio 2013, data di istituzione del tributo 
comunale sui rifiuti e sui servizi "TARES" ; 

TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dall'allegato 
Regolamento si rinvia alle norme legislative inerenti il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, e 
dell' art. 14 del D.L. 6 dicembre 20 Il n. 20 l, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 
2011 n. 214, ed alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212 "Statuto dei diritti del contribuente", oltre a tutte 
le successive modificazioni ed integnizioni della normativa regolanti la specifica materia; 

ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49 comma 1, del D.L.gs 
18.8.2000 n. 267, come modificato dal D.L. n. 174/2012, convertito dalla L. n. 213/2012, i pareri 
favorevoli di regolarità tecnica e contabile rispettivamente del Responsabile dell'Area Tributi e del 
Responsabile dell'Area Finanziaria; 

ACQUISITO inoltre il parere favorevole del Revisore dei Conti ai sensi dell'art. 239 del D.Lgs. n. 
267/2000, come modificato dal D.L. n. 174/2012, convertito dalla L. n: 21312012; 

VISTO il D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000; 

VISTO lo Statuto comunale; 

Con voti favorevoli n. 8, astenuti n. O, contrari n. 4 (Botterini De Pelosi Maurizio, Lucini Stefania, 
Vanetti Emico Alfonso, MottiniSilvano), resi in forma palese dai n. 12 Consiglieri presenti 

DELIBERA 

1) Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento. 

2) Di approvare il Regolamento per la disciplina del tributo comunale sui rifiuti e sui servJZl 
"TARES", composto di n. 35 articoli e dall'allegato A), allegato alla presente deliberazione per 
costituirne parte integrante e sostanziale. 

3) Di dare atto che il Regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha effetto dallo 
gennaio 2013, data di istituzione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi "T ARES". 

4) Di dare altresì atto che per quanto non disciplinato dal regolamento comunale coptinuano ad 
applicarsi le vigenti disposizioni di legge in materia di tributo comunale sui rifiuti e sui servizi. 

5) Di detelminare le tariffe del tributo e della relativa maggiorazione annualmente con specifica 
deliberazione. 

6) Di trasmettere telematicamente, la presente deliberazione e copia del regolamento approvato al 
Ministero dell'economia e delle finanze per il tramite del portale 
www.pOltalefederalismofiscale.gov.it. entro il tennine di 30 giorni dalla sua esecutività, o 
comunque entro il termine di 30 giorni dalla scadenza del termine per l'approvazione del 
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bilancio di previsione, a nonna dell'art. 13, comma 15; del D.L. n. 20112011 (L. n. 21412011) e 
della nota Mefprot. n. 534312012 del 6 aprile 2012. • 

INDI 

Sentita la proposta di rendere immediatamente esecutiva la presente deliberazione; 
Visto l'art. 134, c 4. del D.Lgs. n. 267/2000; 

Con voti favorevoli n. 8, astenuti n. 4 (Botterini De Pelosi Maurizio, Lucini Stefania, Vanetti Emico 
Alfonso, Mattini Silvano), contrari n. O, resi in forma palese dai n. 12 Consiglieri presenti 

DELIBERA 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, 
del D.Lgs. n. 26712000. 



RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE (Art.124 D.Lgs.267/00) 

Questa deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi 

dal ..... 0..1.A60, .. 2.o1~ ........... al .......... l.~.? A@. )013c.: .... . 

D 7 A60.2013 ' 
Dalla Residenza municipale, addì .:. '" tAM."' ........... ~.... ~. 

0()~ ~f,;~ IL S TA O MUNALE 
.3,~~)l~6 (D . A A CERRI) - ."'. ~ 
o~ .... ('~-,,;_;; 

vt7t'IO) ... -- . 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' (Art.134 D.Lgs.267/00) 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio, 

ATTESTA 
07 A60. 2013 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno ..................... . 

·~perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 c. 4 D.Lgs. 267/2000) 

D Perché decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione (art. 134 c. 3 D.Lgs. 

267/2000) 

" ~;q;E::..TA~MUNALE 
. ~Au~ERRI) 

f 
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COMUNE DI CASTIONE ANDEVENNO 

,il,LLEGATO ALLA 

DEUBERA"çç". 

N. ,,,~,$,,,, DEL 

"",,,"~lù~~~,L?g,kk ' 

PARERE IN MERITO AL SEGUENTE OGGETTO: REGOLAMENTO TARES 

PARERE NUMERO 4/2013 

Il Revisore, ricevuta richiesta di parere in data 15.07.2013 in merito all'oggetto sopra 
indicato, 

premesso che 

• a norma dell'articolo 14 del D,L, 201/2011, dal primo gennaio l'imposta TARES 
sostituisce tutti i prelievi relativi alla gestione dei rifiuti urbani, sia di natura 
patrimoniale che di natura tributaria; 

considerato che 

• il Comune di Castione nella redazione del regolamento relativo all'imposta TARES 
ha tenuto conto delle indicazioni del MEF nonché delle linee guida relative alla 
redazione del piano finanziario e per l'elaborazione delle tariffe; 

ritiene di esprimere parere favorevole all'approvazione del suddetto regolamento. 

Albosaggia, lì 17 Luglio 2013 

Comune di Castlone Andevenno 

111/1111111111111 11111 111111/11/1111111111 111111111111111111 

Codice Amministrazione: c _ c325 
Prot Generale n: 0003401 A 

Dma: 17/07/2013 Ora: 15:05 
Classificazione: l . 4 - O 



Allegalo alla 

deliberazione C.C. 

n . .E.del . .3j.IQ~1 
Comune di Castione Andevenno 

Provincia di Sondrio 

Proposta di deliberazione del Consiglio Comunale 

Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L'ISTITUZIONE E APPLICAZIONE DEL TRIBUTO COMUNALE SUI 
RIFIUTI E SUI SERVIZI (TARES) 

Relazione dell'Ufficio proponente: .......................................................................................... : ............. . 

Parere di regolarità 
(art. 49 D.lgs. 18.08.2000, n. 267) 

Responsabile del servizio Tributi: Bricall! Chiara 

Parere favorevole allo proposto 

Parere contrario alla proposta 

Note ............................................................................................................................................... . 
..................................................................... ~ ......................................................................... . 

~\c~srl~ ~ k~fti!!~ Il Responsabile del servizio Tributi 

lì, 17.7.2013 ~~~, j J)))J4'lfjIl\;$'rrQ,.oJU ... 
" ,; '",of 



Allegato alla 

deliberazione C.C .. 

~~el ... '3)/0+120\':' 

Comune di Castione Andevenno 

Proposta di deliberazione del Consiglio Comunale 

Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L'ISTITUZIONE E APPLICAZIONE DEL TRIBUTO COMUNALE SUI 
RIFIUTI E SUI SERVIZI (TARES) .. 

Relazione dell'Ufficio proponente: ........................................................................................................ . 

Parere di regolarità 
(arI. 49 O.lg'. 18.08.2000. n. 267) 

Responsabile del servizio finanziario: Biella RoseHa 

Parere favorevole alla proposta 

Parere contrario alla proposto 

Note ............................................................................................................................................... . 

lì, 17.7.2013 



ALLEGATO ALLA 

DELl3ERA .... CC .. "''''' 
N .. "J3 ..... ·., DEL 

'"'"r~"I~~t?,p~ 

COMUNE DI CASTIONE ANDEVENNO 

PROVINCIA DI SONDRIO. 

REGOLAMENTO PER L'ISTITUZIONE E L'APPLICAZIONE 

DEL TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI E SUI SERVIZI 

(TARES) 

Approvato con deliberazione del C.C. n. del 
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TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 Oggetto del Regolamento 

Art. 2 Servizio di gestione dei rifiuti urbani 

Art. 3 Soggetto attivo 

TITOLO Il - PRESUPPOSTO E SOGGETTI PASSIVI 

Art. 4 Presupposto per l'applicazione del tributo 

Art. 5 Soggetti passivi 

Art. 6 Esclusione dal pagamento del tributo 

Art. 7 Esclusione per produzione di rifiuti non conferibili al pubblico servizio 

Art. 8 Superficie degli immobili 

TITOLO III - TARIFFE 

Art. 9 Costo di gestione 

Art. 10 Determinazione della tariffa 
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Art. 12 Periodi di applicazione del tributo 

Art. 13 Tariffa per le utenze domestiche 

Art. 14 Occupanti le utenze domestiche 

Art. 15 Tariffa per le utenze non domestiche 

Art. 16 Classificazione delle utenze non domestiche 

Art. 17 Tributo giornaliero 

Art. 18 Tributo provinciale 

TITOLO IV - RIDUZIONI E AGEVOLAZIONI 

Art. 19 Riduzioni per le utenze domestiche 

Art. 20 Riduzione per le utenze non domestiche 

• 

2 



Art. 21 Agevolazioni 

Art. 22 Cumulo di riduzioni e agevolazioni 

TITOLO V - MAGGIORAZIONE PER I SERVIZIINDIVISIBILI 

Art. 23 Presupposto della maggiorazione 

TITOLO VI- DICHIARAZIONE, ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE, CONTENZIOSO 

Art. 24 Obbligo di dichiarazione 

Art. 25 Contenuto e presentazione della dichiarazione 
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Art. 28 Riscossione 

Art. 29 Interessi 

Art. 30 Rimborsi 

Art. 31 Somme di modesto ammontare 
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TITOLO VII - Disposizioni finali e transitorie 

Art. 33 Entrata in vigore e abrogazioni 

Art. 34 Clausola di adeguamento 

Art. 35 Disposizioni transitorie 

Allegato 

AlI. A: Categorie di utenze non domestiche 
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TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 - Oggetto del Regolamento 

1. Il presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà regolamentare prevista 

dall'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, istituisce e disciplina il 

tributo comunale sui rifiuti e sui servizi previsto dall'articolo 14 del decreto legge 6 

dicembre 2011, n. 201 (convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n 214), 

in particolare stabilendo condizioni, modalità e obblighi strumentali per la sua applicazione. 

2. L'entrata qui disciplinata ha natura tributaria, non intendendosi con il presente 

regolamento attivare la tariffa con natura corrispettiva di cui ai commi 29 e seguenti del 

citato articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011; n. 201. 

3. La tariffa del tributo comunale si conforma alle disposizioni contenute nel decreto del 

Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

4. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge 

vigenti. 

Art. 2 - Servizio di gestione dei rifiuti urbani 

1. La gestione dei rifiuti urbani comprende la raccolta, il trasporto, il recupero e lo 

smaltimento dei rifiuti urbani e assimilati e costituisce un servizio di pubblico interesse, 

svolto in regime di privativa sull'intero territorio del comune di Castione Andevenno nei 

modi previsti dal contratto di servizio tra il Comune ed il Gestore. 

Art. 3 - Soggetto attivo 

1. Il tributo è applicato e riscosso dal Comune nel cui territorio insiste, interamente o 

prevalentemente, la superficie degli immobili assoggettabili al tributo. Ai fini della 

prevalenza si considera l'intera superficie dell'immobile, anche se parte di essa sia 

esclusa o esente dal tributo. 

4 
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2. In caso di variazioni delle circoscrizioni territoriali dei comuni, anche se dipendenti 

dall'istituzione di nuovi comuni, si considera soggetto attivo il Comune nell'ambito del cui , 

territorio risultano ubicati gli immobili al 10 gennaio dell'anno cui il tributo si riferisce, salvo 

diversa intesa tra gli enti interessati e fermo rimanendo il divieto di doppia imposizione. 

TITOLO 11- PRESUPPOSTO E SOGGETTI PASSIVI 

Art. 4 - Presupposto per l'applicazione del tributo 

1. Presupposto per l'applicazione del tributo è il possesso, l'occupazione o la detenzione, 

a qualsiasi titolo e anche di fatto, di locali o di aree scoperte a qualunque uso adibiti, 

suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati. 

2. La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati o 

l'interruzione temporanea dello stesso non comportano esonero o riduzione del tributo. 

Art. 5 - Soggetti passivi 

1. Il tributo è dovuto da chiunque ne realizzi il presupposto, con vincolo di solidarietà tra i 

componenti la famiglia anagrafica o tra coloro che usano in comune le superfici stesse. 

Per nucleo famigliare si intende tutti coloro che sono residenti elo coabitanti nella stessa 

abitazione anche se suddivisi in nuclei anagrafici distinti. 

2. Per le parti comuni condominiali di. cui all'articolo 1117 c.c. utilizzate in via esclusiva il 

tributo è dovuto dagli occupanti o conduttori delle medesime. 

3. In caso di utilizzo di durata non superiore a sei mesi nel corso del medesimo anno 

solare, il tributo è dovuto soltanto dal possessore dei locali o delle aree a titolo di proprietà, 

usufrutto, uso, abitazione, superficie. 

4. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che 

gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali ed 

aree scoperte di uso comune e per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli 

occupanti o detentori, fermi restando nei confronti di questi ultimi gli altri obblighi o diritti 

derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo. 
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Art. 6 • Esclusione dal pagamento del Tributo 

1. Sono escluse dal tributo: 

a) le aree scoperte pertinenziali o accessorie a civili abitazion, quali i balconi e le 

terrazze scoperte, i posti auto scoperti, i cortili, i giardini e i parchi e le aree 

scoperte pertinenziali od accessorie di utenze non domestiche, ad eccezione di 

aree operative; 

b) le aree comuni condominiali di cui all'articolo 1117 c.c. che non siano detenute o 

occupate in via esclusiva, come androni, scale, ascensori, stenditoi o altri luoghi di 

passaggio o di utilizzo comune tra i condomini; 
J 

c) i locali o le aree dove vengono esercitate le attività istituzionali come le sedi, gli 

uffici e servizi comunali gestiti direttamente dall'Amministrazione Comunale, 

nonché i locali adibiti esclusivamente all'esercizio di culti ammessi e riconosciuti 

dallo Stato, esclusi i locali annessi destinati ad usi diversi da quello del culto; 

d) i locali adibiti esclusivamente ad uso agricolo, per la conservazione dei prodotti, 

ricovero del bestiame e custodia degli attrezzi, condotti da imprenditori agricoli a 

titolo principale o coltivatori diretti; 

e) le serre; 

f) le aree scoperte adibite a verde; 

g) per gli impianti di distribuzione dei carburanti: le aree scoperte non utilizzate né 

utilizzabili perché impraticabili o escluse dall'uso con recinzione visibile; le aree su 

cui insiste l'impianto di lavaggio degli automezzi; le aree visibilmente adibite in via 

esclusiva all'accesso e all'uscita dei veicoli dall'area di servizio e dal lavaggio; . 

h) le aree coperte e scoperte destinate temporaneamente a feste, sagre e attività 

realizzate dalle organizzazioni di volontariato; 

i) i locali e le aree che non possono produrre rifiuti per la loro natura o per il 

particolare uso cui sono stabilmente destinati, o perché risultino in obiettive 

condizioni di non utilizzabilità e di fatto non utilizzati. Presentano tali caratteristiche: 
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Soffitte e solai non abitabili, ripostigli e simili, che non costituiscono pertinenza o 

accessorio di altre unità immobiliari, limitatamente alla parte del locale di , 

altezza non superiore a m.i ,50, cantine, scale e vano caldaia; 

Impianti tecnologici quali centrali o cabine elettriche, celle frigorifere, centrali 

termiche, impianti di condizionamento e simili, vani ascensori, silos e simili ove 

non si abbia, di regola, presenza umana; 

Le superfici destinate al solo esercizio di attività sportiva, ferma restando 

l'imponibilità delle superfici destinate ad usi diversi, quali spogliatoi, servizi 

igienici, uffici, biglietterie, punti di ristoro, gradinate e simili; 

Fabbricati inagibili, inabitabili o in ristrutturazione, purché tale circostanza sia 

confermata da idonea documentazione e limitatamente al periodo durante il 

quale sussistano le particolari condizioni. 

2. La presenza di arredo oppure l'attivazione anche di uno solo dei pubblici servizi di 

erogazione idrica, elettrica, calore, gas, telefonica o informatica, costituiscono presunzione 

semplice dell'occupazione o conduzione dell'immobile e della conseguente attitudine alla 

produzione di rifiuti. 

3. Per le utenze domestiche si presume che l'occupazione o conduzione sia in essere, 

senza la possibilità di prova contraria, fin dalla data di stipula del contratto di locazione, 

ovvero se antecedente, dalla data di richiesta di residenza anagrafica, dalla data di 

allacciamento all'energia elettrica e a qualsiasi altro atto che faccia presumere l'inizio 

dell'utilizzazione. 

4. Per le utenze non domestiche la medesima presunzione è integrata altresì dal rilascio 

da parte degli enti competenti, anche in forma tacita, di atti assentivi o autorizzativi per 

l'esercizio di attività nell'immobile o da dichiarazione rilasciata dal titolare a pubbliche 

a.utorità. 

5. La sussistenza dei presupposti di esclusione di cui al presente articolo deve essere 

indicata nella denuncia originaria o di variazione e deve essere direttamente rilevabile in 

base ad elementi obiettivi o ad idonea documentazione. 

6. Infine sono esclusi dal tributo i locali e le aree scoperte per i quali non sussiste l'obbligo 

dell'ordinario conferimento dei rifiuti urbani in regime di privativa comunale per effetto di 
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leggi, regolamenti, ordinanze in materia sanitaria, ambientale o di protezione civile ovvero 

di accordi internazionali riguardanti organi di Stato Esteri. 

Art. 7 - Esclusione per produzione di rifiuti non conferibili al pubblico servizio 

1. Nella determinazione della superficie tassabile delle utenze non domestiche, ai fini 

dell'applicazione della tariffa, non si tiene conto di quella parte di essa ove per specifiche 

caratteristiche strutturali e per destinazione si formano, di regola, rifiuti speciali, tossici o 

nocivi, allo smaltimento dei quali sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori 

stessi in base alle norme vigenti. 

2. AI fine dell'applicabilità di cui ai commi precedenti, il produttore di rifiuti speciali, tossici o 

nocivi, dovrà produrre, oltre alla dichiarazione' della metratura tassabile, idonea 

documentazione come segue: 

• schemi planimetrici quotati indicanti l'intera superficie occupata e la superficie 

produttiva di rifiuti speciali, tossici o nocivi; 

• documentazione contrattuale indicante quantità e qualità dei rifiuti smaltiti a mezzo 

di ditta autorizzata dall'organo competente; 

• documentazione commerciale (fatture, bolle, etc.) comprovante l'avvenuto 

smaltimento (la documentazione commerciale dovrà essere presentata entro e non 

oltre la fine di gennaio dell'anno successivo, pena la decadenza dal diritto alla 

riduzione). 

3. Relativamente alle attività di seguito indicate, qualora sia documentata una contestuale 

produzione di rifiuti urbani o assimilati e di rifiuti speciali non assimilati o di sostanze 

comunque non conferibili al pubblico servizio, ma non sia obiettivamente possibile o sia 

sommamente difficoltoso individuare le superfici escluse dal tributo, la superficie 

imponibile è calcolata fortettariamente, applicando all'intera superficie su cui l'attività è 

svolta le percentuali di abbattimento di seguito indicate: 

- farmacie: 20 % (venti per cento) 

- attività artigianale o industriale (laboratori di falegnameria, segherie, carrozzieri, pittori, 

verniciatori, tipografi ecc.) 10 % (dice per cento) 
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Art. 8 - Superficie degli immobili 

1. La superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel 

catasto edilizio urbano assoggettabile al tributo è costituita da quella calpestabile dei locali 

e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati. 

2. Fino all'attuazione delle disposizioni di cui all'art. 14, c. 9-bis, del D.L. 201/2011 

(allineamento tra i dati catastali dell'Agenzia del Territorio relativi alle unità immobiliari a 

destinazione ordinaria e i dati riguardanti la toponomastica e la numerazione civica interna 

ed esterna di ciascun Comune, al fine di addivenire alla determinazione della superficie 

assoggettabile al tributo pari all'80 %di quella catastale determinata secondo i criteri 

stabiliti dal regolamento di. cui al DPR n. 138/1998), la superficie delle unità immobiliari a 

destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano assoggettabile al 

tributo è costituita da quella calpestabile dei locali e Delle aree suscettibili di produrre rifiuti 

urbani e assimilati. 

3. Per le altre unità immobiliari la superficie assoggettabile al tributo è in ogni caso quella 

calpestabile. 

4. La superficie calpestabile viene calcolata. escludendo muri, pilastri, balconi e terrazze; 

per le aree esterne si misura il perimetro interno al netto di eventuali costruzioni su di esse 

insistenti; nel computo si escludono le frazioni inferiori a 0,50 metri quadrati, mentre quelle 

superiori vanno arrotondate ad un metro quadrato. 

5. In sede di prima applicazione, vengono utilizzate le superfici già dichiarate o accertate 

ai fini della Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani (TARSU) di cui al D.Lgs. n. 

507/1993. 

6. Ai fini dell'attività di accertamento, il Comune, per le unità immobiliari a destinazione 

ordinaria iscritte o iscrivi bili nel catasto edilizio urbano, può considerare come superficie 

assoggettabile al tributo quella pari all' 80% della superficie catastale determinata secondo 

i criteri stabiliti dal regolamento di cui al DPR n. 138/1998. 
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TITOLO 111- TARIFFE 

Art. 9 - Costo di gestione 

1. Il tributo comunale sui rifiuti è istituito per la copertura integrale dei costi di investimento 

e di esercizio relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati. 

2. I costi del servizio sono definiti ogni anno sulla base del Piano finanziario degli interventi 

e della relazione illustrativa redatti dall'affidatario della gestione dei rifiuti urbani almeno 

due mesi prima del termine per l'approvazione del bilancio di previsione, e approvati dal 

Comune, tenuto conto degli obiettivi di miglioramento della produttività e della qualità del 

servizio fornito. 

3. Il Piano finanziario indica in particolare gli scostamenti che si siano eventualmente 

verificati rispetto al Piano dell'anno precedente e le relative motivazioni. 

4. E' riportato a nuovo, nèl Piano finanziario successivo o anche in Piani successivi non 

oltre il terzo, lo scostamentb tra gettito a preventivo e a consuntivo del tributo comunale 

sui rifiuti, al netto della maggiorazione e del tributo provinciale: 

a) per intero, nel caso di gettito a consuntivo superiore al gettito preventivato; 

b) per la sola parte derivante dalla riduzione nelle superfici imponibili, ovvero da eventi 

imprevedibili non dipendenti da negligente gestione del servizio, nel Gaso di gettito a 

consuntivo inferiore al gettito preventivato. 

Art. 10- Determinazione della tariffa 

1. Il tributo comunale è corrisposto in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui 

corrisponde un'autonoma obbligazione tributaria. 

2. La tariffa è commisurata' alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità 

di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, sulla base delle 

disposizioni contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

3. La tariffa è determinata sulla base del Piano finanziario con specifica deliberazione del 

Consiglio comunale, da adottare entro la data di approvazione del bilancio di previsione 

relativo alla stessa annualità. 
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4. La deliberazione, anche se approvata successivamente all'inizio dell'esercizio purché 

entro il termine indicato al comma precedente, ha effetto dal 1° gennaio dell'anno di I 

riferimento. Se la delibera non è adottata entro tale termine, si applicano le tariffe 

deliberate per l'anno precedente. 

5. Il tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche statali 

(scuole materne, elementari, secondarie inferiori, secondarie superiori, istituti d'arte e 

conservatori di musica) resta disciplinato dall'articolo 33-bis del decreto legge 31 dicembre 

2007, n. 248, convertito dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31. La somma attribuita al 

Comune ai sensi del comma precedente è sottratta dal costo che deve essere coperto con 

il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi. 

Art. 11 - Articolazione della tariffa 

1. La tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti 

essenziali del costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per opere e ai 

relativi ammortamenti, e da una quota variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, 

alle modalità del servizio fornito e all'entità dei costi di gestione, in modo che sia 

assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio, compresi i costi di 

smaltimento. 

2. La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e di utenza non domestica. 

3. L'insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa sono ripartiti tra le utenze domestiche 

e non domestiche secondo criteri razionali. A tal fine, i rifiuti riferibili alle utenze non 

domestiche possono essere determinati anche in base ai coefficienti di produttività Kd di 

cui alle tabelle 4a e 4b, Allegato 1, dél decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 

1999, n. 158. 

Art. 12 - Periodi di applicazione del tributo 

1. Il tributo è dovuto limitatamente al periodo dell'anno nel quale sussiste l'occupazione o 

detenzione dei locali o aree. 
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2. L'obbligazione decorre dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui 

ha avuto inizio l'occupazione o detenzione o conduzione dei locali e perdura sino all'ultimo • 

giorno del bimestre solare in corso alla data in cui l'occupazione o la detenzione cessa. 

3. Se la dichiarazione di cessazione è presentata in ritardo si presume che l'utenza sia 

cessata alla data di presentazione, salvo che l'utente dimostri con idonea documentazione 

la data di effettiva cessazione. 

4. Le variazioni intervenute nel corso dell'anno, in particolare nelle superfici elo nelle 

destinazioni d'uso dei locali e delle aree scoperte, che comportano un aumento di tariffa, 

producono effetti dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui la 

variazione è intervenuta. Il medesimo principio vale anche per le variazioni che comportino 

una diminuzione di tariffa, a condizione che la dichiarazione, se dovuta, sia prodotta entro i 

termini di cui al successivo articolo 23, decorrendo altrimenti dalla data di presentazione. 

Le variazioni di tariffa saranno di regola conteggiate a conguaglio. 

Art. 13 - Tariffa per le utenze domestiche 

1. La quota fissa della tariffa per le utenze domestiche è determinata applicando alla 

superficie dell'alloggio e dei locali che ne costituiscono pertinenza le tariffe per unità di 

superficie parametrate al numero degli occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.1, 

Allegato 1, del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, in modo da 

privilegiare i nuclei familiari più numerosi. 

2. La quota variabile della tariffa per le utenze domestiche è determinata in relazione al 

numero degli occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.2, Allegato 1, del decreto 

del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

3. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati nella delibera tariffaria. 

Art. 14 - Occupanti le utenze domestiche 

1. Per il calcolo della tariffa di ogni utenza domestica si fa riferimento al numero delle 

persone occupanti, determinato come segue: 
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a) per le utenze intestate a soggetti residenti nel Comune ed utilizzate quale 

abitazione principale, il numero degli occupanti è quello risultante dai registri f 

anagrafici alla data del 10 gennaio di ciascun anno, mentre per i nuclei familiari sorti 

successivamente alla predetta data si considera il numero di componenti ad inizio 

dell'utenza. Nel caso di due o più nuclei familiari conviventi, il numero degli 

occupanti è quello complessivo. Devono essere dichiarate anche le persone che 

non fanno parte del nucleo familiare anagrafico ma che hanno preso residenza 

presso l'abitazione, quali ad esempio colf e badanti; 

b) per le utenze intestate a soggetti residenti nel Comune ma non utilizzate per la 

residenza anagrafica e per le utenze intestate ai soggetti non residenti (iv i compresi 

gli iscritti all'AIRE), si applicherà la tariffa prevista per il nucleo di due persone 

(nucleo convenzionale), non avendo a disposizione elementi di valutazione 

puntuali. E' comunque fatta salva la comunicazione da parte del contribuente circa 

il numero effettivo di occupantì, che potrà in ogni caso essere accertato dall'ufficio; 

c) per i "bed and breakfast" il numero degli occupanti sarà pari al 50% del numero dei 

letti dichiarati a tale scopo. 

2. Dal numero complessivo degli occupanti, determinato ai sensi del precedente comma 1, 

lettera a), sono esclusi quei componenti che risultino ricoverati permanentemente presso 

case di cura o di riposo; tale esclusione è riconosciuta su richiesta dell'interessato e dietro 

presentazione di relativa documentazione con decorrenza dall'anno successivo. 

Art. 15 - Tariffa per le utenze non domestiche 

1. La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla 

superficie imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia di attività svolta, 

calcolate sulla base di coefficienti di potenziale produzione secondo le previsioni di cui al 

punto 4.3, Allegato 1, del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

2. La quota variabile della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando 

alla superficie imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia di attività 

svolta, calcolate sulla base di coefficienti di potenziale produzione secondo le previsioni di 

cui al punto 4.4, Allegato 1, del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 

158. 
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3. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati per ogni classe di attività 

contestualmente all'adozione della delibera tariffaria. 

Art. 16 - Classificazione delle utenze non domestiche 

1.Le utenze non domestiche sono suddivise nelle categorie di attività indicate nell'allegato 

A. 

2. Le utenze. non domestiche vengono classificate tenendO di conto della reale attività 

svolta, così come risulta da certificato di iscrizione alla CCIAA, nel caso in cui la categoria 

di appartenenza non.sia ben individuabile nella tabella 4a e 4b allegata al D.P.R. 27 aprile 

1999 n0158 o nella deliberazione adottata dalla Giunta Comunale per la determinazione 

delle tariffe e per l'individuazione dei coefficienti KC e KD,. sarà collocata nella categoria 

che ha più analogia sotto il profilo della destinazione d'uso. 

3. In sede di determinazione delle tariffe per le utenze non domestiche, per una maggiore 

rappresentazione della realtà territoriale e per una maggiore omogeneità in ordine alla 

produzione dei rifiuti, la Giunta Comunale può individuare delle sottocategorie in relazione 

ad una maggiore omogeneità a quelle previste dal D.P.R. 158/99. 

4. Nel caso di attività distintamente classificate, svolte nell'ambito degli stessi locali ed 

aree scoperte e per le quali non sia possibile distinguere quale parte sia occupata dall'una 

o dall'altra, per l'applicazione del tributo si avrà riferimento all'attività principale. 

Art. 17 - Tri buto giornaliero 

1. Il tributo si applica in base a tariffa giornaliera ai soggetti che occupano o detengono 

temporaneamente, ossia per periodi inferiori a 183 giorni nel corso dello stesso anno 

solare, con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico. 

2. La tariffa applicabile è determinata rapportando a giorno la tariffa annuale relativa alla 

corrispondente categoria di attività non domestica e aumentandola del 50% al fine di 

coprire i maggiori costi del servizio specifico fornito ed è commisurata ai metri quadrati di 

superficie occupata. 
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3. In mancanza della corrispondente voce di uso nella classificazione contenuta nel 

presente regolamento è applicata la tariffa della categoria recante voci di uso assimilabili I 

per attitudine quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti urbani e assimilati. 

4. L'obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il pagamento del tributo da 

effettuarsi con le modalità e nei termini previsti per la tassa di occupazione temporanea di 

spazi ed aree pubbliche ovvero per l'imposta municipale secondaria di cui all'articolo 11 

del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, a partire dalla data di entrata in vigore della 

stessa. 

5. AI tributo giornaliero si applicano, sussistendone i presupposti e in quanto compatibili, le 

agevolazioni di cui all'art. 20; non si applicano le riduzioni per le utenze domestiche di cui 

all'articolo 19. 

6. Per tutto quanto non previsto dal presente articolo si applicano, in quanto compatibili, le 

disposizioni del tributo annuale, compresa la maggiorazione di cui all'articolo 22. 

Art. 18 - Tributo provinciale 

1. Ai soggetti passivi del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, compresi i soggetti tenuti 

a versare il tributo giornaliero, è applicato il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni 

di tutela, protezione ed igiene dell'ambiente di cui all'articolo 19, del decreto legislativo 30 

dicembre 1992, n. 504. 

2. Il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili al 

tributo comunale, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia 

sull'importo del tributo comunale, esclusa la maggiorazione di cui all'articolo 22. 

TITOLO IV - Riduzioni e agevolazioni 

Art. 19 - Riduzioni per le utenze domestiche 

1. La tariffa si applica in misura ridotta nella parte fissa e nella parte variabile nelle 

seguenti ipotesi: 

a) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo, 

non superiore a 183 giorni nell'anno solare: riduzione del 30%; 
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b) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi 

all'anno, all'estero: riduzione del 30%. 

2. Le riduzioni di cui al presente articolo produrranno effetto a decorrere dalla data di 

presentazione della domanda. Il contribuente è tenuto a dichiarare il venir meno delle 

condizioni che danno diritto alla loro applicazione entro il termine previsto per la 

presentazione della dichiarazione di variazione. 

4. E' assicurata la riduzione per la raccolta differenziata riferibile alle utenze domestiche, 

prevista dall'art. 14, comma 17, D.L. n. 201/2011, e dall'art. 4, comma 2, DPR n.' 

158/1999, attraverso l'abbattimento sia della parte fissa che della parte variabile della 

tariffa complessivamente imputata a tali utenze per un importo pari ad una frazione del 

costo evitato di smaltimento finale determinato in base al quantitativo di raccolta 

differenziata ottenuta nell'anno precedente. 

5. Le agevolazioni indicate nei precedenti commi verranno calcolate a consuntivo con 

compensazione con il tributo dovuto per l'anno successivo o rimborso dell'eventuale 

eccedenza pagata nel caso di incapienza. 

Art. 20 - Riduzioni per le utenze non domestiche 

1. La tariffa si applica in misura ridotta, nella parte fissa e nella parte variabile, del 30% ai 

locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad. uso stagionale o ad uso non 

continuativo, ma ricorrente, purché non superiore a 183 giorni nell'anno solare. 

2. La predetta riduzione si applica se le condizioni di cui al primo comma risultano da 

licenza o altro atto amministrativo rilasciato dai competenti organi per l'esercizio 

dell'attività o da dichiarazione rilasciata dal titolare a pubbliche autorità (DIA o SCIA). 

3. Le riduzioni di cui al presente articolo produrranno effetto a decorrere dalla data di 

presentazione della domanda. Il contribuente è tenuto a dichiarare il venir meno delle 

condizioni che danno diritto alla loro applicazione entro il termine previsto per la 

presentazione della dichiarazione di variazione. 

4. Le utenze non domestiche che dimostrino di aver avviato al recupero rifiuti speciali 

assimilati agli urbani, come previsto dall'art. 14, comma 18, del D.L. n. 201/2011, hanno 

diritto ad una riduzione del tributo nella quota fissa e variabile. 
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5. Le agevolazioni indicate nei precedenti commi verranno calcolate a consuntivo con 

compensazione con il tributo tariffa dovuto per l'anno successivo o rimborso dell'eventuale 

eccedenza pagata nel caso di incapienza. 

Art. 21 - Agevolazioni 

1: Il Comune, nell'ambito degli interventi socio-assistenziali, accorda alle famiglie ed alle 

persone singole residenti che versino in condizioni di disagio sociale ed economico, un 

contributo per il pagamento del tributo, facendosi carico del relativo onere, nei limiti di un 

apposito fondo stanziato nel bilancio comunale. 

2. Il contributo è finalizzato ad assicurare l'esenzione totale dall'applicazione del tributo per 

. i nuclei familiari il cui ICSEE (lndicatore Comunale della Situazione Economica 

Equivalente) sia inferiore al valore annualmente stabilito per l'esenzione dal pagamento 

dei servizi sociali (Servizio assistenza domiciliare). 

3. Le condizioni di cui sopra dovranno essere documentate attraverso la presentazione da 

parte degli interessati dell'attestazione ICSEE in corso di validità al 30 giugno dell'anno di 

riferimento del Tributo Comunale sui Rifiuti e sui Servizi. 

4. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono finanziate nel bilancio del comune. Ove 

le richieste di contributo eccedano la disponibilità del fondo di cui al comma 1 del presente 

articolo, l'ammontare del contributo sarà ridotto proporzionalmente. 

Art. 22 • Cumulo di riduzioni e agevolazioni. 

1. Qualora si rendessero applicabili più riduzioni o agevolazioni, ciascuna di esse opera 

sull'importo ottenuto dall'applicazione delle riduzioni o agevolazioni precedentemente 

considerate. 
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TITOLO V - MAGGIORAZIONE PER I SERVIZI INDIVISIBILI 

Art. 23 - Presupposto della maggiorazione 

1. Alla tariffa relativa al tributo comunale si applica una maggiorazione a copertura dei 

costi relativi ai servizi indivisibili dei comuni. 

2. La predetta maggiorazione è dovuta dalle utenze domestiche e non domestiche, 

comprese le utenze soggette al tributo giornaliero, in misura pari al prodotto tra l'aliquota 

vigente stabilita e la superficie soggetta al tributo comunale sui rifiuti. 

3. Alla maggiorazione si applicano le medesime riduzioni, agevolazioni ed esclusioni 

previste per il tributo comunale sui rifiuti. 

4. La maggiorazione non si applica al tributo per le istituzioni scolastiche statali di cui al 

comma 5 dell'art. 10. 

5. Il gettito della maggiorazione non può essere destinato, ne in tutto né in parte, a coprire 

il costo dEiI servizio di gestione dei rifiuti urbani. 

6. L'aliquota base della maggiorazione è stabilita, per ogni tipologia di utenza, in 0,30 euro 

per ogni metro quadrato di superficie imponibile. 

7. Il consiglio comunale può, con la deliberazione che stabilisce le tariffe del tributo 

comunale sui rifiuti, modificare in aumento la misura della maggiorazione fino a 0,40 euro 

per metro quadrato, anche graduandola in ragione della tipologia dell'immobile e della 

zona ove lo stesso è ubicato. 

TITOLO VI- DICHIARAZIONE, ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE 

Art. 24 - Obbligo di dichiarazione 

1. I soggetti passivi del tributo devono dichiarare ogni circostanza rilevante per 

l'applicazione del tributo e in particolare: 

• l'inizio, la variazione o la cessazione dell'utenza; 

• la sussistenza delle condizioni per ottenere agevolazioni o riduzioni; 
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• il modificarsi o il venir meno delle condizioni per beneficiare di agevolazioni o 

riduzioni. 

2. Le utenze domestiche residenti non sono tenute a dichiarare il numero dei componenti 

la famiglia anagrafica e la relativa variazione. 

3. La dichiarazione deve essere presentata: 

a) per le utenze domestiche: dall'intestatario della scheda di famiglia nel caso di 

residenti e nel, caso di non residenti dall'occupante a qualsiasi titolo; 

b) per le utenze non domestiche, dal soggetto legalmente responsabile dell'attività che 

in esse si svolge; 

c) per gli edifici in multiproprietà e per i centri commerciali integrati, dal gestore dei 

servizi comuni. 

4. Se i soggetti di cui al comma precedente non vi ottemperano, l'obbligo di dichiarazione 

deve essere adempiuto dagli eventuali altri occupanti, detentori o possessori, con vincolo 

di solidarietà La dichiarazione presentata da uno dei coobbligati ha effetti anche per gli 

altri. 

Art. 25 - Contenuto e presentazione della dichiarazione 

1, La dichiarazione deve essere presentata entro 60 giorni, e comunque entro il 31 

dicembre di ogni anno di riferimento 

2, La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi qualora non si verifichino 

modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo, In caso 

contrario la dichiarazione di variazione o cessazione va presentata entro il termine di cui al 

primo comma, Nel caso di pluralità di immobili posseduti, occupati o detenuti la 

dichiarazione deve riguardare solo quelli per i quali si è verificato l'obbligo dichiarativo. 

3, La dichiarazione, originaria, di variazione o cessazione, relativa alle utenze domestiche 

deve contenere: 

• i dati identificativi (dati anagrafici, residenza, codice fiscale) dell'intestatario della 

scheda; 
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• l'ubicazione, specificando anche il numero civico e se esistente il numero 

dell'interno, e i dati catastali dei locali e delle aree; 

• la superficie e la destinazione d'uso dei locali e delle aree; 

• la data in cui ha avuto inizio l'occupazione o la conduzione, o in cui è intervenuta la 

variazione o cessazione; 

• la sussistenza dei presupposti per la fruizione di riduzioni o agevolazioni. 

4. La dichiarazione, originaria, di variazione o cessazione, relativa alle utenze non 

domestiche deve contenere: 

• i dati identificativi del soggetto passivo (denominazione e scopo sociale o 

istituzionale dell'impresa, società, ente, istituto, associazione ecc., codice fiscale, 

partita I.V.A., sede legale); 

• i dati identificativi del legale rappresentante o responsabile (dati anagrafici, 

residenza, codice fiscale); 

• l'ubicazione, la superficie, la destinazione d'uso e i dati catastali dei locali e delle 

aree; 

• la data in cui ha avuto inizio l'occupazione o la conduzione, o in cui è intervenuta la 

variazione o cessazione; 

• la sussistenza dei presupposti per la fruizione di riduzioni o agevolazioni. 

5. La dichiarazione, sottoscritta dal dichiarante, è presentata direttamente agli uffici 

comunali o è spedita per posta tramite raccomandata con avviso di ricevimento A.R, o 

inviata in via telematica con posta certificata. In caso di spedizione fa fede la data di invio. 

6. La mancata sottoscrizione elo restituzione della dichiarazione non comporta la 

sospensione delle richieste di pagamento. 

Art. 26 - Poteri del Comune 

1. Il Comune designa il funzionario responsabile del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi 

a cui sono attribuiti tutti i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, 
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compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la 

rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo stesso. 

2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario 

responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici 

pubblici ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e 

. disporre l'accesso ai locali ed aree assoggettabili al tributo, mediante personale 

debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette giorni. 

3. In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta 

rilevazione, l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui 

all'articolo 2729 C.c .. 

4. Ai fini dell'attività di accertamento, il Comune, per le unità immobiliari a destinazione 

ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare, sino all'attivazione 

delle procedure di allineamento tra dati catastali e i dati relativi alla toponomastica e la 

numerazione civica interna ed esterna, come superficie assoggettabile al tributo quella 

pari all'80 per cento della superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. 

Art. 27 - Attività di accertamento, controllo e recupero 

1. E' nelle facoltà dell'Amministrazione Comunale di effettuare tutte le verifiche e i controlli 

relativi ai dati contenuti nelle denuncie che hanno dato luogo alla applicazione del tributo, 

nei modi e nelle forme ritenute maggiormente efficaci ed opportune. 

2. AI fine dell'attività di controllo ed accertamento l'Amministrazione Comunale, può: 

• richiedere copia di planimetrie atte ad accertare le superfici occupate; 

• richiedere l'esibizione di documenti atti ad accertare la decorrenza di utilizzo del 

servizio; 

• richiedere notizie relative ai presupposti di applicazione tariffaria, sia ai conduttori, 

agli occupanti o ai detentori, sia ai proprietari dei locali e/o aree anche con 

eventuale richiesta di comparire. 
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• richiedere dati e notizie agli Enti gestori di altri servizi quali: fornitura energia 

elettrica, gas metano, ecc. 

3. L'utente è tenuto a produrre documenti, a fornire le notizie ed eventualmente comparire 

come previsto al comma 2, entro 30 giorni dalla richiesta. Il Comune decorso il termine 

assegnato, considerata la mancata collaborazione dell'utenza, emette gli atti di riscossione 

sulla base degli elementi in possesso ovvero mediante ricorso alle presunzioni semplici a 

norma dell'art. 2729 del Codice Civile. 

4. Il Comune procede alla rettifica delle dichiarazioni e comunicazioni incomplete o infedeli 

o dei parziali o' ritardati versamenti, nonché all'accertamento d'ufficio delle omesse. 

dichiarazioni, comunicazioni o degli omessi versamenti, notificando al contribuente, anche 

a mezzo posta raccomandata con avviso di ricevimento, un apposito avviso motivato. Gli 

avvisi di accertamento devono essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre 

del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione, comunicazione o il versamento 

sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini devono essere 

contestate o irrogate le sanzioni amministrative tributarie a norma degli articoli .16 e 17 del 

decreto legislativo n. 472/1997. Saranno applicati gli interessi legali in vigore. 

5. In caso di mancato adempimento da parte dell'utente alle richieste di cui al comma 3, 

nel termine concesso, e non ancora attivata dal Comune la procedura di cui al comma 4, il 

personale incaricato della rilevazione delle superfici assoggettabili a tributo, munito di 

autorizzazione e previo avviso da inoltrare almeno 5 giorni prima della verifica, può 

accedere agli immobili oggetto del tributo ai soli fini della rilevazione della destinazione e 

della misura delle superfici, salvo i casi di immunità o di segreto militare in cui l'accesso è 

sostituito da dichiarazioni fatte in base alle disposizioni del D.P.R. 445/2000 art. 46 e 47 

del responsabile del relativo organismo. 

6. Dell'esito delle verifiche e dei controlli effettuati, se comportano l'applicazione del tributo 

a nuovi utenti o la modifica della tariffa applicata, viene data comunicazione agli 

interessati. 

7. Nel caso che l'utente riscontri elementi di discordanza può, nello termine di 30 giorni, 

presentarsi presso l'Ufficio tributi del Comune o inviare lettera raccomandata fornendo le 

precisazioni del caso che, se riconosciute fondate, comportano annullamento o rettifica 

della comunicazione inviata. 
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8. Decorso il termine di 30 giorni, ed in assenza o accertata infondatezza delle eventuali 

precisazioni fatte dall'utenza, il Comune provvede al compimento degli atti necessari al I 

recupero del tributo non versato, nel rispetto della vigente legislazione. 

Art. 28 - Riscossione 

1. Il Comune riscuote il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi dovuto mediante emissione 

di ruoli, che specificano per ogni utenza le somme dovute per tributo, maggiorazione e 

tributo provinciale, suddividendo l'ammontare complessivo in 2 rate la cui scadenza verrà 

stabilita con apposita deliberazione dell'organo competente, con facoltà di effettuare il 

pagamento in unica soluzione entro la scadenza della prima rata. 

2. Eventuali reclami o contestazioni non consentono all'utente il diritto di differire o 

sospendere i pagamenti. 

Art. 29 - Interessi 

1. Gli interessi di mora, di rateazione e di rimborso sono computati nella misura prevista 

dalla normativa in vigore. 

Art. 30 - Rimborsi 

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente 

entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato 

accertato il diritto alla restituzione. Il rimborso viene effettuato entro centottanta giorni dalla 

data di presentazione dell'istanza. 

2. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi nella misura prevista dalla normativa in 

vigore. 
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Art. 31 - Somme di modesto ammontare 

1. Ai sensi dell'articolo 1, comma 168, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, non si 

procede al versamento in via ordinaria e al rimborso per somme inferiori ad € 12,00 euro 

per anno d'imposta. 

2. Ai sensi dell'articolo 3, comma 10, del decreto legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito 

dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, il Comune non procede all'accertamento, all'iscrizione a 

ruolo e alla riscossione dei crediti relativi ai propri tributi qualora l'ammontare dovuto, 

comprensivo di sanzioni amministrative e interessi, non superi, per ciascun credito, 

l'importo di euro 30, con riferimento ad ogni periodo d'imposta. Tale disposizione non si 

applica qualora il credito derivi da ripetuta violazione degli obblighi di versamento relativi 

ad un medesimo tributo. 

Art. 32 - Contenzioso 

1. Contro l'avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, il 

provvedimento che respinge l'istanza di rimborso o nega l'applicazione di riduzioni o 

agevolazioni può essere proposto ricorso secondo le disposizioni di cui al decreto 

legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, e successive modificazioni. 

2. Si applica, secondo le modalità previste dallo specifico regolamento comunale, l'istituto 

dell'accertamento con adesione sulla base dei principi e dei criteri del decreto legislativo 

19 giugno 1997, n. 218, limitatamente alle questioni di falto, in particolare relative 

all'estensione e all'uso delle superfici o alla sussistenza delle condizioni per la fruizione di 

riduzioni o agevolazioni. 

TITOLO VII - DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

Art. 33 - Entrata in vigore e abrogazioni 

1. Il presente regolamento, pubblicato nei modi di legge, entra in vigore il 10 gennaio 2013. 

2. Ai sensi dell'art. 14, comma 46, del D.L. 06/12/2011, n. 201, essendo soppressi, a 

partire dali o gennai 2013, tutti i prelievi vigenti relativi alla gestione dei rifiuti urbani, sia di 

natura patrimoniale sia di natura tributaria, compresa l'addizionale per l'integrazione dei 
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bilanci degli enti comunali di assistenza, sono abrogate tutte le norme regolamentari in 

contrasto con il presente regolamento, in particolare il regolamento che disciplina I 

l'applicazione della tassa per il servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani ed 

assimilabili. 

Art. 34 - Clausola di adeguamento 

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, si rinvia a quanto 

stabilito in materia delle normative vigenti e, in particolare, dall'art. 14 del D. L. 201/2011 

convertito dalla Legge 214/2011, dal DPR n. 158/1999 e dall'art. 1 , commi da 161 a 170, 

della Legge n. 296/2006. 

2. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa 

nazionale e comunitaria, in particolare in materia di rifiuti e in materia tributaria. 

3. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono intendere 

fatti al testo vigente delle norme stesse. 

Art. 35 - Disposizioni transitorie 

1. Il Comune continuerà le attività di accertamento, riscossione e rimborso delle pregresse 

annualità della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, entro i termini decadenziali 

o prescrizionali. 

2. Le dichiarazioni già presentate o gli accertamenti già notificati ai fini delle previgenti 

forme di prelievo sui rifiuti conservano validità anche ai fini de~:entrata disciplinata dal 

presente regolamento, sempre che non siano intervenute modifiche rilevanti ai fini della 

determinazione di quanto dovuto. 
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ALLEGATO A 

Categorie di utenze non domestiche. 

Le utenze non domestiche sono suddivise nelle seguenti categorie. 

Comuni fino a 5.000 abitanti 

01. Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 

02. Campeggi, distributori carburanti 

03. Autorimesse e magazzini senza vendita diretta, depositi materiali, aree 
espositive e di stoccaggio scoperte 

04. Esposizioni, autosaloni 

05. Alberghi con ristorante 

06. Alberghi senza ristorante 

07. Case di cura e riposo 

08. Uffici, agenzie, studi professionali 

09. Banche ed istituti di credito 

10. Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni 
durevoli 

11. Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 

12. Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista 
parrucchiere) 

13. Carrozzeria, autofficina, elettrauto 

14. Attività industriali con capannoni di produzione 

15. Attività artigianali di produzione beni specifici 

16. Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 

17. Bar, caffè, pasticceria 

18. Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 

19. Plurilicenze alimentari e/o miste 

20. Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 

21. Discoteche, night club 

, 
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